
 

 

 
 

 

 

 

 

INTRODUZIONE 

Per lo svolgimento dell’attività di Calcio a 7 si applicano i Regolamenti del CSI editi in “Sport in regola” 

e il vigente regolamento Tecnico di gioco del Calcio a 11 della FIGC, con le limitazioni, le integrazioni 

e le precisazioni di cui alle presenti norme. Il Calcio a 7 è considerato una disciplina sportiva differente 

e autonoma rispetto a Calcio a 11 e Calcio a 5 e gli atleti per poterla praticare debbono essere in 

possesso della tessera con la sigla CA7 – Calcio a 7. 

Il Campionato di CALCIO INTEGRATO (5+3) è organizzato per la categoria OPEN e ammette atleti 

maschi e femmine. 

La formula del 5+3, ovvero 5 atleti disabili e 3 atleti normodotati in campo, crea un equilibrio 

numerico che permette a tutti i giocatori di avere un ruolo attivo nel corso della partita e un confronto 

tra diversità. Il calcio 5+3 integrato, quindi, diventa per tutti i giocatori un modo di esprimersi a 

seconda delle proprie abilità. 

 

CARATTERISTICHE 

1. L’attività è organizzata tramite la Commissione Tecnica appositamente costituita, con componenti 

qualificati in materia. 

2. Il regolamento stabilisce la presenza in campo di tre (3) giocatori normodotati (partner) e di cinque 

(5) giocatori diversamente abili. 
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3. Tale norma può essere oggetto di duttilità, in caso di numero di atleti diversamente abili diverso dalle 

attese di base (si potrà tornare al 4+4 con accordo tra le due squadre prima dell’inizio della gara) Le 

finalità sono prettamente d’integrazione e coinvolgimento sportivo di atleti diversamente abili. 

4. Per i campi di gara, si coinvolgeranno per quanto possibile gli oratori affiliati al CSI Milano, in maniera 

da evitare particolari costi a carico delle Società. 

5. Gli arbitraggi saranno prevalentemente ufficiali, le squadre devono mettere a disposizione arbitro di 

parte in mancanza dell’arbitro ufficiale. 

6. Nessun atleta può essere ammesso alle gare se non è riconosciuta con certezza l’identità e se non 

presenta certezza di tesseramento per l’anno in corso. 

7. È possibile, previo nulla osta e tesseramento apposito, lo scambio di atleti tra due squadre che 

praticano il calcio integrato. 

8. È ammesso il retropassaggio al portiere che può prendere il pallone con le mani.  

9. La rimessa laterale viene effettuata con le mani e non può essere segnata direttamente una rete. 

10. Settimanalmente sarà pubblicato il Comunicato Ufficiale della Commissione Calcio a 7 e 5 giocatori, 

con le omologazioni delle gare e i provvedimenti del Giudice sportivo. 

11. Tutte le squadre partecipanti saranno premiate, con cerimonia dedicata. 

12. Per quanto non previsto da questo Regolamento, fanno fede le Regole del Calcio a 7. 

13. Eventuali partecipazioni alle gare di atleti di età inferiore a quella prevista e tutte le eventuali 

situazioni diverse che verranno a verificarsi nel corso del campionato, con finalità mirate prettamente 

all’integrazione e coinvolgimento degli atleti sia diversamente abili che normodotati saranno vagliate 

dalla commissione tecnica del progetto nominata dal Consiglio provinciale in stretta collaborazione 

con il Coordinatore Tecnico CSI. 

14. A fine di ogni partita con risultato acquisito, verranno battuti serie di rigori solo per ragazzi 

diversamente abili. 

15. Assistente di parte obbligatori, il ruolo può essere ricoperto anche dai ragazzi. 

16. Sarà istituito un numero di telefono dedicato al quale le società dovranno rivolgersi per qualsiasi 

problema. 


